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La crisi in Campidoglio e a Palazzo Valentini 

COMUNE 
Dopo le dimissioni 
aperto il confronto 

Sancita la f'ne del centro sinistra - Il PSI ripropone il « «governo di emergenza » 
Le dichiarazioni del sindaco - Per il socialdemocratico Galluppi la crisi è nella DC 

PROVINCIA 
/ ' . • 

In Consiglio le proposte 
del presidente La Morgia 

Ribadita la necessità di una forte iniziativa unitaria antifascista • L'urgenza di una 
linea di elaborazione e partecipazione democratica - L'intervento di Pizzuti (PSI) 

Il residuato della giunta di 
centro sinistra capitolina ha 
consumato ieri sera il suo ul
timo atto politico, con l'an
nuncio delle dimissioni date 
dal sindaco davanti al consi
glio comunale. 

La richiesta di dimissioni 
del sindaco e della giunta che. 
dopo l'uscita dei socialisti, ri
sultava composta da DC. PRI 
e PSDI era stata da tempo 
avanzata dal PCI e ribadita 
recentissimamente dal comi
tato federale e dalla commis
sione federale di controllo che 
avevano sollecitato l'apertura 
di un dibattito capace, con 
un confronto sui contenuti, di 
dare uno sbocco positivo alla 
crisi sulla base di nuove inte
se democratiche e di un rap
porto nuovo e diverso del PCI. 

Ieri sera questo dibattito si 
è aperto con una dichiarazio
ne introduttiva del sindaco e 
con gli interventi del capo
gruppo della DC. Cabras. e 
del PSI Di Seenl. 

Lo scontro fra DC e PSI. co
me era scontato, si è verifi
cato fin dalle prime battute 
anche se la polemica si è svol
ta in termini pacati ed a vol
te enigmatici: per iniziati, 
cioè. Un punto chiaro è que
sto: la DC. sia per bocca del 
sindaco, sia più chiaramente 
con Cabras. ha respinto la 
proposta socialista, ribadita 
ieri sera da Di Segni, per un 
governo di emergenza 

Cabras ha definito questa 
proposta una « fuga in avanti 
verso formule esoteriche e ne
bulose ». Secondo Cabras — 
che ha fatto capire che la DC 
potrà assestarsi, repubblicani 
permettendo, su una soluzio
ne minoritaria triparti ta —. 
la proposta socialista « pre
suppone la resa politica e nuo
vi connubi di potere all'inse
gna del si salvi chi può ». 
Ma Cabras non ha potuto igno

rare il nodo non sciolto della 
questione comunista e ha af
fermato che per la DC « il 
confronto con il PCI parte 
dal riconoscimento dei passi 
compiuti sul terreno democra
tico, dell'impegno politico, di 
lotta, di contributo leale alle 
istituzioni repubblicane» per 
cui «una democrazia moder
na non può non aspirare ad 
un consenso di larga base po
polare che non coinvolga te
mi e proposte dell'opposizio
ne ». Molto articolata la di
chiarazione del sindaco il qua
le ha riconosciuto che non 
siamo di fronte alla richiesta 
di a asgiustamento », ma - di 
una crisi che chiama in causa 
il centro sinistra nella sua so
stanza politica. Questo giudi
zio ha t r a l'altro trovato con
ferma nell'affermazione di Di 
Segni secondo cui i socialisti 
non si presteranno ad alcun 
tentativo di ripetere formule 
superate (il centro sinistra) o 
ad avallare giunte minorita
rie senza avvenire. 

Darida. senza approfondire 
l^utocritica sulle passate ge
stioni (approfondimento che, 
sinora, è in gran parte man
cato anche da parte dei par
ti t i ex alleati) ha cercato di 
valorizzare, per contrabbatta-
re le critiche socialiste, l'ope
rato della Giunta facendo per
no, per quanto ha potuto, su 
quei momenti di unità demo
cratica che si sono certo ve
rificati in questi anni: il rap
porto con i sindacati, l'unità 
delle iniziative sul terreno del

l'antifascismo. il decentramen
to, alcune iniziative per la ca
sa. e così via. Tutti elementi 
che portano il segno dell'ini
ziativa del PCI e del movi
mento popolare. 

Secondo Darida, inoltre in 
Campidoglio sarebbe già stato 

' realizzato «un nuovo rappor
to con le stesse forze di oppo
sizione » che si ispirano alla 
resistenza (comunisti e libe
rali). un rapporto tanto « più 
opportuno» rispetto al PCI 
che « in Italia storicamente 
interpreta ed esprime spinte 
ed esigenze profondamente po
polari ». 

Di fronte alla crisi di credi
bilità da cui sono minacciate 
le istituzioni occorre, per Da
rida. « proseguire, perfeziona
re ed accentuare la linea di 
solidarietà finora seguita (cioè 
il contro sinistra)» altrimenti 
si risrhierebbe « un vuoto di 
potere » che condurrebbe al 
commissario prefettizio. In
somma la DC. di fronte alls 
gravità della crisi, cerca di re
cuperare sul terreno dei con
tenuti facendo proprie propo
ste già avanzate da sinistra 
ed esaltando i momenti di 
unità senza cogliere l'esigen
za di un metodo nuovo nella 
gestione de! noter1 e il nesso 
fra schieramenti e contenuti. 
Al contrario le dimissioni e 
l'uscita dei socialisti dal cen
tro sinistra testimoniano in 
modo chiaro la crisi della 
stessa DC. dei suoi modi di 
governo subiti dagli alleati, e 
il logoramento del centro si

nistra come formula di go
verno. 

Gli sho'-chi non sono ancora 
chiari Ma ad una situazione 
confila» fa da contrappeso 
ra«""ii" spazio consentito al
l'offensiva democratica dal 
consolidamento dell'unità a si
nistra e dalle stesse posizioni, 
ner quanto ambigue e con
traddittorie espresse da setto
ri de. La crisi può avere an
cora uno sbocco democratico. 

Fra l'altro la cronaca poli
tica di ieri registra anche una 
dichiarazione del capogruppo 
del PSDI alla Regione, Franco 
Galluppi, 11 quale rileva che 
« uno dei più grossi nodi della 
crisi è nella DC », e che il 
PSDI « non può divaricarsi 
ulteriormente dal PSI e per
sino dal PRI se non vuole iso
larsi in un ruolo improprio 
di copertura della DC ». 

Gli aggiunti del sindaco Don
zelli, Ramazzotti e Callea si 
sono dimessi. 

E' iniziato ieri a Palazzo 
Valentini il dibattito assem
bleare sulla crisi politica che 
ha coinvolto il centrosinistra 
alla Provincia dopo le dimis
sioni del due assessori del par
tito socialista. Il presidente 
La Morgia ha introdotto la 
discussione con un lungo e 
meditato intervento nel quale 
non sono mancati spunti di 
un certo Interesse politico. 

Dopo avere premesso che il 
fenomeno della eversione fa
scista e reazionaria rischia di 
venire aggravato in una si
tuazione come • l'attuale, in 
presenza della crisi economi
ca e di una crescente crisi 
di sfiducia delle masse popo
lari nelle capacità delle Isti
tuzioni democratiche, La Mor
gia ha sottolineato la neces
sità di una forte iniziativa 
antifascista che 1 partiti po
polari presenti a Palazzo Va
lentini hanno il dovere di 
continuare a portare avanti 

La convocazione di oggi primo risultato della mobilitazione popolare 

Riunione del comitato di 
assegnazione delle case 

Potrà prendere il via il provvedimento urgente deciso dalla 
Regione — Ieri mattina manifestazione indetta dal SUNIA da
vanti al ministero dei lavori pubblici - Ricevuta una delegazione 

La manifestazione dei senzatetto al ministero dei Lavori pubblici. 

Si riunisce oggi alle 13 il 
comitato per 1* assegnazione 
degli alloggi previsti dal prov
vedimento urgente deciso dal
la Regione. E* questo un pri
mo importante risultato delle 
iniziative e della pressione del 
SUNIA e delle forze democra
tiche che da settimane sono 
protagonisti di una vasta mo
bilitazione per la soluzione 
del grave problema della casa. 

Ieri mattina, intanto, cen
tinaia di famiglie, che occu
pano da quasi un anno alcu
ni stabili privati alla Ma
gliana e a Villalba di Guido-
nia, hanno dato vita ad una 
combattiva manifestazione da
vanti al ministero dei Lavori 
pubblici dove una folta dele
gazione è stata ricevuta dal 
vice capo di gabinetto Mar-

(vita di partito ) 
Assemblea 

con Petroselli 
a Porta S. Giovanni 

Ossi «Ile 19 nella sezione di 
Porta San Giovanni si terra una 
assemblea sulla attuale situa
zione politica. Interverrà il com
pagno Luigi Petroselli, segreta
rio della Federazione. 

COMMISSIONE ENTI LOCALI. 
In Federazione alle ore 18. O.d.g.; 
«Lotta di massa e iniziativa polì
tica unitaria per la difesa e lo svi
luppo delle autonomie locali». Sono 

j ore 18,30, con Cervi. Velletri, 
j ore 19, con Ottaviano. Portuense 
I Villini, ore 2 1 , CD allargato su 
j «decreti delegati» con Cecilia. 
I SEZIONE UNIVERSITARIA - In 
j Federazione, ore 17.30. cellula 

CNR. In Federazione, ore 18, cel
lula di Biologia. In Federazione, 
ore 20.30. cellula di Statistica. 

CELLULE DI LAVORO — OMI: 
! a Ostiense, ore 17, con Falomi. 

Ì
S. Camillo: con segreterìa di se
zione a Monte Verde Nuovo alle 
ore 13 con Fusco. 

i SEMINARI — T. Gramsci: alle 
I ore 18,30 sui decreti delegati con 
! M. Rodano. Albano: venerdì 4 
. ore 17 sulla scuola: 1) edilizia sco-
! lastica; 2) costo libri di testo; 

3) il problema dei trasporti; re
latore Gagliardi, con F. Prisco della 
segreteria della Federazione. I l se
minario continuerà sabato 5 sui de

invitati gli amministratori comuni» creti delegati con relazione di R 
sti. Relatore M. Ouatrraccì. 

COMMISSIONE SCUOLA — In 
Federazione ore 17. O.d.g-: «L'ini
ziativa dei comunisti per la eostru
zione di un forte movimento di 
massa degli studenti e per lo svi
luppo della democrazia nella scuo
la». Relatori V. Parola e V. Vel
troni. 

COMMISSIONE SICUREZZA SO
CIALE — Domani in Federazione 
alle oro 18 con Trenini e Mar-
letta. 

ASSEMBLEE — Laurentina, alle 
ore 18, attivo sulla scuola con 
F. Telese. Torrr Spaccata, ore 19, 
ass. sulla sit. politica con Vitale. 
Latino Metronio, ore 19, attivo 
sulla F.U. con Camlglieri « C Mor
gia. Anguillara, oro 20,30, «ss. sa 
•terra comunali» con Ranalli. Civi
tavecchia, or* 18, ass. alt. politica. 

CC.DD. — N. TuKolana, allo 

Marciano e conclusioni di V. Pa
rola, resp. comm. scuola della Fed. 

ZONE — Colleferro-Palestrina: 
in Federazione ore 16 segreteria 
di zona con F. Raparelli. Tivoli-
Sabira: a Villalba ore 17 segreteria 
di zona e responsabili mandamenti 
con Mìcucci. 

AVVISI ALLE SEZIONI - Tutte 
le sezioni che non hanno ancora 
riconsegnalo il questionario sul 
tesseramento e proselitismo sono 
invitate a tarlo subito. 

Le sezioni della citta e della 
provincia ritirino presso i centri 
zona materiale urgente di propa
ganda sull'inizio dell'anno scola
stico • sulla crisi delle assembleo 
elettive. 

F.G.C.I. — Capannello: ore 20 
attivo del circolo (Spora) t Com
missiono femminile: oggi allo oro 
18,30 si riunisco in Fodorasiono. 

zocchi. La delegazione, che 
era accompagnata da Gerundi 
e Fileni, del SUNIA. e dai 
compagni Maderchi e Morel
li, per il PCI, ha sollecita
to l'intervento del ministero 
presso il Comune, la prefettu
ra e la questura affin
ché siano evitati interven
ti per lo sgombero dei 
700 appartamenti. La delega
zione ha anche richiesto un 
intervento presso l'IACP (isti
tuto autonomo case popola
ri) per" portare a termine il 
programma costruttivo, che 
interessa 5000 alloggi per i 
quali sono stati già stanzia
ti i fondi. Il ministero dei 
Lavori Pubblici è stato solle
citato anche ad intervenire 
sulla Provincia e sulla Regio
ne per la nomina del con
siglio di amministrazione del-
l'IACP e della commissione 
per l'assegnazione degli al
loggi che deve stabilire le 
graduatorie e la cui mancan
za impedisce ancora di dare 
le case a coloro che ne han
no diritto. 

ET stata anche proposta 
una riunione tra gli enti lo
cali (Regione, Provincia e Co
mune), IACP, SUNIA e le or
ganizzazioni sindacali per esa
minare e definire le misure 
di snellimento e di rifinanzia
mento dei programmi per 
l'edilizia popolare ed in par
ticolare per rassegnazione 
delle case per i baraccati. La 
delegazione infine ha solle
citato l'intervento del mini
stero presso l'amministrazio
ne capitolina affinchè sia 
portato avanti il reperimento 
di 2000 alloggi per le fami
glie ospitate nelle pensioni 
del Comune e per i barac
cati. 

Al termine dell'incentro il 
ministero si è impegnato ad 
intervenire presso la Provm 
eia, la Regione, il Comune e 
la questura e a riconvocale 
al più presto il SUNIA e le 
famiglie della Magliana e di 
Villalba di Guidonla per rife
rire sui risultati. Il vice capo 
di gabinetto si è dichiarato 
inoltre d'accordo a scongiu
rare interventi della questura 
e ha riconfermato il pro
gramma costruttivo dcll*IACP 
(che comprende 5000 alloggi) 
anche attraverso un rifinan
ziamento previsto dalla stes
sa legge. 

Al ritorno della delegazio
ne si è svolto fuori dal mi

nistero una assemblea in cui 
sono stati illustrati gli impe
gni ottenuti ed è stata riba
dita la volontà delle 700 fa
miglie di rimanere nelle ca
se della Magliana e di Villal
ba fino a quando non saran
no loro assegnati alloggi po
polari. 

Rapinatori 
in fuga 

uccidono 
il cane che 

li assale 
Quando ha visto i suoi pa

droni minacciati dai rapina
tori armati, il cane — un 
e collie », il magnifico pa
store scozzese — si è avven
tato contro i banditi sven
tando cosi la rapina nella 
gioiellerìa, ma pagando con 
la vita il suo gesto: uno dei 
malviventi, infatti, gli ha 
scaricato la pistola contro e 
il cane è morto poco dopo. 

Tutto sì è svolto nel giro 
di pochi minuti, verso le 20 
di ieri sera, in una gioiel
leria di piazza Macaluso 35, 
a S. Paolo, dove si trova
vano i proprietari, Anna 
Loren e il marito, Gastone 
Bono. Improvvisamente han
no fatto irruzione tre scono
sciuti, tutti mascherati, uno 
armato con un fucile a can
ne mozze, gli altri con pi
stole. I banditi hanno pun
tato le loro armi contro | 
gioiellieri credendo di aver 
buon gioco, ma non avevano 
fatto i conti con il cane, 
• Daniel », il quale si è sca
glialo contro i malviventi 
ringhiando e addentandone 
anche uno. 

Nella confusione, uno dei 
rapinatori ha puntato la sua 
pistola contro il e collie » e 
gli ha sparato, colpendolo 
con alcune revolverate. Men
tre il cane si accasciava sul 
pavimento, i malfattori — 
che ormai avevano perso 
tempo prezioso e avevano 
dato l'allarme con quei col
pi di pistola — sono stati 
costretti a darsi alla fuga 
portandosi via gioielli per 
sai milioni 

unitariamente, uscendo co
raggiosamente ' dall'episodico 
e inaugurando un metodo for
mativo culturale capace di 
diffondere a livello di tensio
ne morale e di Impegno Ideo
logico i contenuti della demo
crazia. • 

La concreta " convergenza 
delle forze politiche dell'arco 
costituzionale, che già hanno 
espresso in Consiglio provin
ciale precise posizioni unita
rie antifasciste, deve trovare 
il suo più concreto punto di 
unità nella volontà di svilup
po democratico, e in una ri
sposta politica unitaria che 
— ha sostenuto La Mogia — 
dia nuovo impulso alle isti
tuzioni locali, evitando le 
mortificazioni dell' immobili
smo e della impotenza opera
tiva. 
1 In questo contesto, ribaden

do la necessità di Isolare le 
forze reazionarie e antidemo
cratiche, il presidente della 
giunta provinciale ha sottoli
neato l'urgenza di un ampio 
dibattito che impegni tutte le 
forze politiche dell'arco costi
tuzionale in una linea di par
tecipazione e di confronto 
programmatico. Sono ormai 
maturi i tempi, egli ha det
to, perché il Consiglio pro
vinciale. pur senza confonde
re i ruoli attualmente eserci
tati dalle forze presenti in 
giunta e in assemblea, realiz
zi un discorso che possa por
tare nelle competenti sedi de
cisionali il peso delle propo
ste emergenti dalle forze po
polari e democratiche, meli-
tenendo fermo che una simile 
strategia non significa il su
peramento della attuale al
leanza di centrosinistra, che 
resta — secondo La Morgia — 
la formula più avanzata che 
il momento politico consente. 

Il primo passo in questa di
rezione deve essere compiuto 
dalla giunta con la redazione 
di uno schema aperto di bi
lancio da verificare e appro
fondire in un ampio dibatti
to con i sindaci, i sindacati, 
i partiti della area costituzio
nale, sollecitandone gli ap
porti. 

In secondo luogo La Morgia 
ha proposto l'istituzione d'una 
commissione speciale, con il 
compito di individuare le li
nee polìtico-Utituzionali d'in
tervento della Provincia nel 
contesto economico e socia
le; questa commissione dovrà 
ripartire il suo lavoro in al
cune sottocommisslonì atti
nenti ai singoli problemi, com
poste' da assessori, consiglie
ri, sindaci ed esponenti sin-
(lélCclli 

Tra i problemi su cui tali 
organi dovranno impegnarsi 
con urgenza. La Morgia ha 
indicato i seguenti temi di 
fondo: a) definizione di pro
getti di legge di delega agli 
enti locali; b) realizzazione 
della conferenza provinciale 
sani tà: e) costruzione degli 
asili-nido; d) interventi per 
la rinascita della agricoltu
ra (viabilità elettrificazione, 
cooperazione, comunità mon
tane ecc.); e) regolamento 
definitivo dei soggiorni esti
vi e invernali: f) costituzione 
dei consorzi per gli impianti 
di smaltimento dei rifiuti; g) 
provincializzazione di strade 
comunali; h) problemi del 
pubblico trasporto: i) inizia
tive per alleviare la crisi del 
settore della edilizia econo
mica e popolare; 1) sviluppo 
della attività e della portata 
istituzionale del • laboratorio 
provinciale di igiene e profi
lassi; m) sollecita ristruttu
razione del S. Maria della 
Pietà. 

Dopo avere asserito che la 
Democrazia cristiana intende 
evitare la gestione commis
sariale e portare il Consiglio 
provinciale alla sua naturale 
scadenza. La Morgia è ritor
nato sul problema delle sor
ti del centro-sinistra rite
nendolo l'unica soluzione pos
sibile. 

Riferendosi al PCI il presi
dente della Provincia ha ri
volto un invito ad offrire una 
proposta per « un confronto 
costruttivo che — pur mante
nendo nel momento attuale 
la distinzione dei ruoli — 
manifesti la volontà e lo spa
zio per identificare dialetti
camente i problemi e le so
luzioni che premono dramma
ticamente sulla responsabilità 
di tut te le forze politiche pro
vinciali». Rivolgendosi ai so
cialisti. La Morgia ha infine 
sollecitato gli assessori dimis
sionari a riconfermare nel 
corso del dibattito il loro re
sponsabile impegno nella 
giunta. 

Subito dopo La Morgia. è 
intervenuto il consigliere so
cialista Pizzuti, il quale ha 
sostenuto che l'attuale crisi 
economica e politica che in
veste la città e i'intero Pae
se ha bisogno di una precisa 
risposta politica. La crisi che 
nasce al difuori dell'assem-
b'.ea provinciale, bussa oggi 
— ha detto Pizzuti — anche 
alla nostra porta; occorre 
dunque una nuova risposta 
politica e non il semplice ar
roccamento su precedenti po
sizioni o il velleitario tenta
tivo di dare solo risposte in 
termini di efficienza opera
tiva. Riferendosi alle critiche 
di parte d e per le dimissio
ni dei due assessori del PSI, 
Pizzuti ha quindi respinto le 
accuse di avventurismo cri
saiolo, affermando che le 
stesse dichiarazioni di La 
Morgia del 5 settembre scor
so sono una eloquente testi
monianza della esistenza del
la crisi e della necessità di 

dare ad essa risposte politi
che. Venendo al merito delle 
proposte avanzate da La 
Morgia, il consigliere socia
lista ha detto che è urgente 
qualcosa di più di una sem
plice svolta programmatica. 

Non si t rat ta di definire — 
secondo Pizzuti — nuove for
mule di governo non ancora 
mature e che non possono 
essere anticipate in modo ar
tificioso sia pure sotto l'esi
genza obiettiva di una situa
zione di emergenza; è neces
sario invece rendere effettiva
mente corresponsabili tutte 
le forze democratiche e popo
lari alla gestione della cosa 
pubblica sugli impegni pro
grammatici e operativi, rea
lizzando non soltanto una 
forma di partecipazione, ma 
anche una « intesa globale » 
• A questo proposito richia
mandosi alla necessità della 
più ampia collaborazione de
mocratica, Pizzuti ha avan
zato la proposta di far assu
mere la presidenza di alcune 
commissioni ad esponenti di 
tutte le forze dell'arco costi
tuzionale. 

Protesta dei genitori davanti alla scuola media di Labaro 

Manifestano a Labaro centinaia di madri contro l'inerzia e i ritardi dei responsabili 

1* ottobre senza scuole 
per migliaia di ragazzi 

Pesante la situazione anche ad Ostia e Acilia - Occupato dai genitori a Cinquina rasilo inutilizzato 
Necessarie a Nuova Magliana tre aule mobili per eliminare la « scuola nei negozi » - L'accresciuta 
consapevolezza dei ragazzi e delle famiglie di fronte all'incapacità degli amministratori capitolini 

Civitavecchia 

Costituita 

la consulta 
cittadina 

sui prezzi 

La consulta cittadina sui 
problemi del commercio e 
dei prezzi si è costituita nei 
giorni scorsi a Civitavecchia. 
Della consulta fanno parte, 
oltre i rappresentanti della 
giunta comunale, quelli del
l'associazione regionale delle 
cooperative di consumo, ì so
ci della sezione di Civitavec
chia della cooperativa «La 
Proletaria », esponenti della 
Federesercenti e dell'unione 
commercianti, degli artigiani., 
del gruppo d'acquisto CONAD 
«Calamatta». Vi sono rap
presentati anche tutti I par
titi democratici. 

Nella seduta di costituzio
ne della consulta sono stati 
affrontati i temi del carovita, 
della speculazione commer
ciale e la battaglia per la ri
forma del settore distributi
vo. In particolare sono stati 
affrontati i problemi del con
trollo pubblico e democrati
co sulla formazione del prez
zi e della riforma del comi
tato interministeriale prezzi 
e del comitato provinciale 
prezzi. La consulta ha indet
to per i prossimi giorni una 
assemblea pubblica con espo
nenti del governo e della re
gione. 

Velletri 

Arrestati 

4 giovani 
in possesso 

di armi 

Quattro giovani seno stati 
arrestati l'altra notte a Velle
tri dalla compagnia di cara
binieri, mentre si trovavano 
in procinto di compiere una 
rapina. I quattro (I.3M. e B.F. 
di 17 anni, N.E. di 15 e Mario 
Bernardoni di 20) sono stati 
portati nel carcere locale sot
to l'accusa di furto aggravato 
continuato, detenzione e por
to abusivo di armi da fuoco, 
di coltelli e arnesi da scasso. 
Due di loro erano evasi, al
cuni giorni fa. dal carcere mi
norile di Casal del Marmo. 

I quattro giovani sono stati 
sorpresi dai carabinieri in 
una capanna di legno, a e Sel
sa », nelle campagne di Vel
letri. •Nell'interno della capan
na i militari hanno trovato fu
cili a canne mozze, pugnali. 

armi improprie ed alcune 
targhe di automobili rubate. 
Nelle vicinanze, nascoste tra 
la folta vegetazione, c'erano 
quattro auto, tra cui una di 
grossa cilindrata, che sono 
state rubate di recente. 

Nessuno si illudeva che la 
riapertura — solo « ufficiale » 
naturalmente — delle scuole 
sarebbe scivolata su un nastro 
di velluto: il solo interrogati
vo riguardava la misura in cui 
disagio e confusione avrebbe
ro afflitto gli studenti romani. 
La risposta è venuta, e non 
poteva . essere - più preoccu
pante. 

L'anno della a democratizza
zione » della scuola sì è aper
to all'insegna della carenza 
materiale delle stesse attrez
zature indispensabili per fare 
lezione, a cominciare dalle 
aule. La « cerimonia » del 1. 
ottobre si è trasformata, ine
vitabilmente, nella passerella 
dei mali della scuola roma
na, delle inerzie, dei ritardi 
che hanno caratterizzato il 
suo cammino. 

E' vero però anche che que
sta crisi ha pure un'altra fac
cia non meno importante: la 
maturità, la consapevolezza 
con cui i ragazzi, le famiglie, 
gli insegnanti hanno affronta
to — come ben dimostrano le 
decine di manifestazioni di 
protesta di ieri — una situa
zione largamente deficitaria, 
impegnandosi con determina
zione nello sforzo di superar
la, di garantire realmente il 
diritto allo studio. 

Ecco dunque la protesta del
le madri a Labaro, il rifiuto 
degli insegnanti della media 
« Locatelli », a Tormarancia, 
di riaprire una scuola peri
colante (e pericolosa), l'occu
pazione della scuola materna, 
non funzionante, a Cinquina 
da parte dei genitori dei bam
bini. Sono tutti esempi di una 
reale partecipazione democra
tica alla vita e alle vicende 
della scuola che è certo la ga
ranzia migliore per il processo 
di trasformazione e di rinno
vamento che dovrebbe caratte-

L'autopsia della bimba non ha sciolto i dubbi sulla tragica vicenda 

È ancora un mistero la morte 
di Monica: disgrazia o percosse? 

Ancora senza risposta gli in
terrogativi sulla tragica fine 
di Monica Iodi, la bimba di 
18 mesi morta domenica notte 

all'ospedale di S. Spirito in cir
costanze sulle quali polizia e 
magistratura hanno aperto 
una inchiesta: la madre della 
piccina. Mirella, 20 anni, si 
trova in carcere accusata, per 
ora, dì abbandono di minore 
pluriaggravato (la ragazza, 
cioè, ha lasciato sola, per mol
te ore, la figlioletta in casa 
di un suo amico. Anselmo Po
chetti, col quale era andata 
a cena). 

Per il momento si sa con 
certezza che la bimba è morta 
in seguito ad un'emorragia 
nel peritoneo di origine trau
matica, Questo è quanto ha 
accertato l'autopsia eseguita 
ieri mattina. Il medico legale, 
però, non ha potuto ancora 
stabilire se il trauma che ha 
causato il decesse di Monica 
è stato provocato da una ca
duta accidentale oppure da 
percosse. 

Sul corpo della bambina 
sono state riscontrate anche 

alcune ecchimosi, sparse sul
la schiena, sulla pancia e 
sulla testa. La perizia necro
scopica proseguirà nella gior
nata di oggi, nel tentativo di 
dare una risposta agli interro
gativi e ai dubbi che la vicen
da ha suscitato insieme ai gra
vi sospetti che pesano tuttora 
sulla madre di Monica. I pri
mi risultati dell'autopsia sono 
stati comunicati al magistrato 
che si occupa del caso, il so
stituto procuratore della Re
pubblica dottor Goggi il quale 
ha nuovamente interrogato a 
Rebibbia Mirella Iodi. 

Secondo Mirella Iodi, la 
piccina sarebbe caduta nella 
vasca da bagno dell'apparta
mento di Anselmo Pochetti — 
in via Trionfale 65 — mentre 
il giovane le stava facendo il 
bagno: in questo modo, la 
bimba avrebbe battuto la te
sta e altre parti del corpo. 
Lei, Mirella Iodi, in quel mo
mento non era in casa. Sareb
be tornata più tardi per usci
re con il Pochetti, lasciando 
sola per alcune ore la figlio. 
letta. ' 

In funzione 
air EUR 

TV via cavo 
Uba nuova Tv cavo ha tra

smesso ieri un programma scien
tifico a colori che sarebbe sta
to ricevuto d3 circa cinquecen
to utenti del auartiere EUR. 

L'area di ricezione della nuo
va tv dovrebbe comprendere — 
a quanto affermano i responsa
bili dell'iniziativa — il quartie
re EUR, la XV circoscrizione e 
successivamente il Lido di Ostia. 
La società di gestione sostiene 
inoltre di voler utilizzare un 
nuovo sistema di trasmissione 
che definisce « nò cavo né ra
dio». Una tavola rotonda sulla 
questione è stata annunciata 
per dopodomani, con l'interven
to dell'esponente de Mauro Bub-
bico. 

rizzare quest'anno scolastico. 
La presenza di questo vasto 

movimento di lotta non toglie 
naturalmente nulla alla gravi
tà della latitanza di chi ha 
creato la situazione di disagio 
esplosa in questi giorni. 

Si prenda la scuola media 
di Labaro, in via Montichia-
ri. L'istituto è ormai da tem
po ultimato, ma resta chiuso 
perché nessuno ha ancora pen
sato ad attrezzare le aule con 
il materiale necessario, dai 
banchi alle lavagne. Contro 
questa inconcepibile inadem
pienza hanno indirizzato, tra 
l'altro, la loro protesta le ma
dri di Labaro, che si sono riu
nite ieri mattina — in centi
naia — nei pressi della scuo
la ancora chiusa. 

|1 comitato scuola famiglia 
e le donne hanno chiesto pu
re, per parte del nuovo edi
ficio, la destinazione a scuola 
elementare e materna, di cui 
la borgata è quasi totalmente 
priva. Parte delle 27 aule del
l'edificio di via Montichiari, 
potrebbe così accogliere i bim
bi costretti sinora a servirsi 
della scuola in via Due Case, 
che oltre a essere insufficien
te, è sporca e quasi sempre 
priva di riscaldamento. 

Per raggiungerla, tra l'al
tro, i bimbi sono costretti ad ' 
attraversare la via Flaminia e 
la ferrovia, con la conseguen
za che numerosi alunni sono 
rimasti vittime di gravi inci
denti. E non solo: la mensa 
della vecchia scuola è infesta
ta da topi e da scarafaggi, a 
tal punto che l'edificio è già 
stato dichiarato inagibile da 
un tecnico della XX circoscri
zione. Uno stato di cose, in
somma. intollerabile, e che 
non può assolutamente pro
trarsi. . 

Estremamente pesante è pu
re il quadro che emerge in 
altre località, come Ostia e 
Acilia. L'impossibilità di uti
lizzare la scuola a Stella Po
lare » — dichiarata inagibile 
— ha impedito la ripresa del
lo lezioni per centinaia l i ra
gazzi di Ostia. - . 

Lo stesso episodio si è veri-
fi'.i.'o ad Acilia d.iv» i 4ù3 
tan-binl della scuola S Fran
cesco hanno trovilo ch.us: i 
cancelli dell'edificio dichiara
to inagibile: una delegazione 
di genitori, recatisi in cir
coscrizione, si è sentita rispon
dere che l'organismo capitoli
no à disposto ad assicurare il 
trasporto dei bimbi una volta 
però che i genitori abbiano -
trovato delle aule disponibili 
in altre zone. 

A questa abdicazione corri
sponde all'inverso la crescita 
dell'impegno delle forze demo
cràtiche e sindacali per uscire 
da un simile stato di cose. 
Consiglieri di circoscrizione 
dei partiti democratici, rap
presentanti della Camera del 
lavoro si stanno impegnando, 
per sbloccare la situazione ad 
Ostia, mentre è ancora in cor
so il picchettaggio della cc!c-
nia marina « Vittorio Ema
nuele II J>. sul lungomare To-
scanelli. A Nuova Magliana, 
intanto, l cittadini richiedono 
con forza l'installazione urgen
te di tre aule mobili da utiliz
zare per la scuola materna, 
attualmente alloggiata in alcu-
ni negozi. 

Al liceo sperimentale di via 
Fanzini — la cui sistemazio
ne resta peraltro problemati
ca — con un sorprendente 
provvedimento è stata lnvee* 
rimossa dall'incarico la presi
de Peccnia: non sono molto 
chiari i motivi che hanno con
dotto a tale ctecìskm». v 
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